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Professione forense,
futuro da scrivere:
appuntamento a Padova

Iniziano oggi a Padova i lavo-
ri del direttivo nazionale di 
Movimento forense. Nel po-

meriggio, presso il Salone di 
rappresentanza del circolo uni-
ficato  dell’Esercito,  a  partire  
dalle 15, ci sarà una tavola ro-
tonda dedicata al futuro della 
professione. I lavori – che pro-
seguiranno anche domani – sa-
ranno aperti da Antonio Zago 
(presidente Mf Padova), Fran-
cesco Rossi (presidente del Coa 
di Padova), Federica Santinon 
(consigliere Cnf) e Laura Massa-
ro (delegata Ocf). È previsto un 
momento di confronto, mode-
rato da Barbara Melinato (segre-
tario del Coa padovano), con il 
viceministro  della  Giustizia  
Francesco Paolo Sisto, al quale 
parteciperà Elisa Demma, che 
di Movimento forense è la presi-
dente.  Interverranno  anche  
Leonardo  Arnau  (consigliere  
Cnf), Maria Annunziata (consi-
gliere  di  amministrazione  di  
Cassa forense), Antonino La Lu-
mia (tesoriere dell’Organismo 
congressuale forense e presi-
dente del Coa di Milano) e An-
drea Ostellari (sottosegretario 
alla Giustizia). 
«L’anno appena trascorso – evi-
denzia la presidente di Movi-
mento forense Elisa Demma – 
ha rappresentato un passaggio 
cruciale per la nostra categoria, 
costretta a confrontarsi con sfi-
de complesse come l’entrata in 
vigore della riforma Cartabia e 
le difficoltà strutturali che af-
fliggono gli uffici del Giudice 
di Pace. Tematiche che il Movi-
mento forense ha seguito con at-
tenzione intervenendo anche 
nelle sedi istituzionali con pro-
poste concrete per migliorare 
l’efficienza del sistema giudi-
ziario».  Il  passato,  grazie  ad 
una serie di risultati raggiunti, 
rappresenta una base importan-
te per costruire il  futuro,  da 
guardare  con  ottimismo.  «Il  
2025  –  aggiunge  l’avvocata  
Demma – ci vedrà impegnati su 
diversi fronti tra i quali rientra 
senz’altro  il  riconoscimento  
dell’accesso alla giustizia co-
me diritto universale attraver-
so l’eliminazione delle barrie-
re economiche imposte dal con-
tributo unificato, ma anche il ri-
conoscimento di un equo com-
penso agli avvocati che opera-
no nel patrocinio a spese dello 
Stato per assicurare loro la di-
gnità professionale anche nelle 
cause di maggiore rilevanza so-
ciale. Continueremo a monito-
rare i problemi legati alla digita-

lizzazione del processo pena-
le, che invece di rendere più ef-
ficiente la  giustizia ha finito 
per causare gravi rallentamenti 
obbligando i Fori di tutta Italia 
a tornare all’uso del cartaceo, e 
manterremo alta  l’attenzione  
sulle gravi carenze di giudici, 
personale e strumenti informa-
tici negli Uffici del Giudice di 
Pace, che, come è emerso an-
che dai dati elaborati dal no-

stro Osservatorio nazionale ap-
positamente istituito, da trop-
po tempo ormai sono sull’orlo 
del collasso».
Tra le sfide più importanti del 
2025 rientra quella riguardan-
te la nuova legge professionale. 
«Il progetto che è in itinere – 
spiega Leonardo Arnau –, sot-
to la regia del Cnf, dell’Ocf e di 
Cassa forense è tanto ambizio-
so da avere come obiettivo non 

un semplice restyling dell’esi-
stente,  ma la  configurazione  
dell’avvocato del futuro. Ma se 
non vogliamo sbagliare rispo-
sta, è necessario aprire una nuo-
va fase di analisi sulla funzione 
e sui compiti dell’avvocato in 
una società sempre più sofisti-
cata, come quella del presente. 
L’esercizio  della  professione  
forense nel settore civile, quel-
lo ampiamente maggioritario  

nell’avvocatura, attraversa, da 
tempo, una fase di ricerca di 
nuovi  equilibri  nel  contesto  
presente che sembra assestare 
duri colpi al tradizionale pre-
stigio ed alla funzione sociale 
del giurista pratico nel nostro 
Paese».
Quando si parla di futuro della 
professione forense e della giu-
stizia, non si può dimenticare 
la presenza sul territorio degli 
uffici giudiziari che va sempre 
valutata con attenzione. In Ve-
neto da diverso tempo si discu-
te sul progetto di costituzione 
del cosiddetto “Tribunale del-
la  Pedemontana”.  Dovrebbe  
avere sede a Bassano del Grap-
pa con circondario di riferi-
mento parte dei territori delle 
province di Padova, Vicenza e 
Treviso. «Si tratta – spiega il 
presidente  dell’Ordine  degli  
avvocati di Padova, Francesco 
Rossi – di un nuovo tribunale 
la cui istituzione dovrebbe es-
sere oggetto di uno schema di 
disegno di legge di prossima 
approvazione da parte del Con-
siglio dei Ministri. Gli avvoca-
ti, ma anche i giudici e gli altri 
operatori della giustizia, sono 
fermamente contrari all’istitu-
zione, evidenziando l’infonda-
tezza delle ragioni di coloro 
che in questi mesi hanno inve-
ce propugnato l’istituzione del 
nuovo Tribunale». 
Antonio Zago, presidente del-
la sezione padovana del Movi-
mento forense, sottolinea il va-
lore della presenza del diretti-
vo nella “città del Santo”: «Il 
nostro evento si terrà in un an-
no molto importante per l’av-
vocatura con riforme che trove-
ranno il proprio avvio e propo-
ste di riforma della giustizia 
che non vedono unanime con-
divisione. Siamo onorati e or-
gogliosi di essere riusciti  ad 
unire al tavolo di confronto tut-
ti gli attori della giustizia, con i 
rappresentati della politica e 
delle istituzioni, convinti che 
il confronto sia il migliore stru-
mento per potare ad un risulta-
to condiviso e significativo».
Analogo il parere di Antonino 
La Lumia (tesoriere Ocf e presi-
dente del Coa di Milano). «Vi-
viamo – afferma – un’epoca 
straordinariamente  comples-
sa e segnata da conflitti che ge-
nerano squilibri: la giustizia fa 
parte  di  questa  complessità,  
perché abbraccia i rapporti so-
ciali. E allora fiducia deve di-
ventare la vera parola chiave 
del nostro programma: essa tra-
smette il senso autentico di affi-
damento, custodendo una scin-
tilla positiva nella connessio-
ne quotidiana dei cittadini con 
l’apparato pubblico. La giusti-
zia non deve essere più la za-
vorra del Paese che genera as-
suefazione,  non può rappre-
sentare solo un parametro eco-
nomico di inefficienza. La giu-
stizia non è un fenomeno stati-
stico, una somma di numeri 
che soffoca i diritti. La giusti-
zia non deve considerarsi per-
duta: deve diventare un’oppor-
tunità di sviluppo, una locomo-
tiva che traini la crescita nazio-
nale, rendendola più efficace 
ed equa».

L’INIZIATIVA ALL’EVENTO DI OGGI, CHE APRE I LAVORI DEL DIRETTIVO
DI “MF”, ANCHE IL CONSIGLIERE CNF LEONARDO ARNAU: 
«SI TRATTA DI DEFINIRE UN NUOVO PARADIGMA DI AVVOCATO»
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